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SENATO DELLA RE?UBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

SUL 

DISEGNo · DI LEGGE 

presentato_ dal Ministro delle Finanze 

di concerto col Ministro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

e eol Ministro dell'Interno 

NELLA S~DUTA DEL 26 LUGLIO 1949 

Comunicata alla Presidenza il 19 luglio 1960 

N orme sulla perequazione tributaria e sul rilevamento fiscale straordinario. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - L'articolo 52 del
la Costituzione della Repubblica detta in ma
teria di tributi due principi: 

il primo che tutti sono t(inuti a concorrere · 
alle spese pubbliche in ragione della loro capa
cità con~ributiva; 

il secondo che il sistema tributario è in
formato a critt ri di progressività. 

Non vi ha dubbio che l'ordinamento attuale 
non risponde nè all'uno nè all'altro di questi 
principi. È certo per vero che non tutti i citta
dini concorrono alle spese pubbliche in ragione 
della loro capacità contributiva e che anzi 
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non pochi, anzi molti, sfuggono in misura to
tale od in larga misura a questo loro dovere: 
ed è altrettanto certo che, pEir il fatto che 
il principio della progressività si applica a 
taluni settori soltanto, la progressività è limi
tatissima. 

Una rifÒrma tributaria è perciò imposta della 
Costituzione; ma essa si impone anche per al
tre consid6ra.zioni. È · comune affermazione 
che il cittadino italiano è nel mondo fra i più 
gravati di imposta: l 'accertam6nto d eli 'esat
tezza di tale affermazione m6riterebbe una 
lunga indagine i cui risultati non sarebbero si 
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curi. Incertezza ·sulla 'entità del reddito nazio_ 
nale Q.ei vari popoli e di~er~ità dei sistemi tri
butari, la incertezza cioè ~ulla t..ntità delle 
rispettive basi colpite e sulla entità effettiva 
dei prelievi rispettivamente _ eseguiti rende
rebbero, come detto, ~ncfiita ogni conclu~ione; 
ma ciò che può ritt?nersi cbito è che -se anche 
non può afftrmarsi che il «cittadino » italiano 
sia quello che paga più · impo~te - il <<con
ttibuente » italiano è qubilo gravato di 
peso meno sopportabile; e ciò per la concen
trazione del ca;uco Llibutal'io,o pbr la irr~golate 
distribuzione di esso. -ll peso, che equamente 
distribuito ~arebbe sopportabile, pér la sua 
ineguale distribuzione ulv]ene opprimente ed 
Impossibile a sopportarsi.. E ciò rende di:tficoL 
toso, e malagevole l'adeguamento del prelievo 
a favore dello Stato, via via, al maggior red
dito nazionale, adeguamento d'altro canto 
~eces~ario afhnchè-lo ~t~to possa ~viluppare 
e perfezionare l 'assolvimento di quei compiti 
che uno ~tato moderno deve assolvere e che la 
nostra Costituzione impone. Anche per_ questo 
motivo pertanto, oltrechè per l 'osservanza di
retta deù 'arti.colo ~2, una ;riforma tributaria 
deve essere compiuta. 

* * * 
Tale problema è sorto in I t alia del resto 

prima ancora della sua completa unificazione 
ed ha f_atto ,oggetto di ricorrenti studi, proposte 
e prugetti. 

Limitando l 'esame ai progetti di più ~mpia 
pOr 'Lata nul troviamo infa1ti fino dal 2 7 gtJnnaio 
l~titi }!l'esentato a.~l l\'l1nistro delle finanze del 
tem}!O - Antonio ~cialoia - un disegno di 
lbgge (.Atti parlarnentari, Sessione 186 5--66 

l . ' starnpato n. 4~) ~o qualb ~I ttJndeva ad appor-
tare rauiéali Innovazioni dell 'pro.inamt;nto delle 
imposte dirette, innovazioni fra le quali mbrita 
di essere ricordata ~'integrazion0 della imposta 
di ricchvzza mobile coll'aggiunta dei redditi 
dei terrt;ni e fabbricati. 

Nello stesso anno una proposta più radicale 
del1 'cnorbvole Remano (Atti parlairt entarri, Le
gislatwra VIII, I sessione: Di:::, cnssioni) t L.ndt;va 
a sostituire una impo::;ta proporzionale unica 
sull'insibme dfii redditi al ~:dstbma dvlle imposte 
molteplici. -

E a breve distanza seguivano un progetto 
dell'onortvole .Alvisi (Atti parlamentari, legi-
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slat1.traX, 1° sessione, stampato 174) e del Mini
stro Cambray Digny (ibidem, stampato 172) 
entrambi avviati al concetto di unaiinposta sul 
.reddito totale dei contribuenti che si sovrappo
neva però ai tributi esistf!nti o - p6r il secondo -
che integrava la imposta di ricchezza mobile. 

. N ello stesso senso si indirizzava un pro
getto del deputato Gagliardo 23 novtm.bre 
189, (Atti parlamentari Zegulat1.tra .X VIII, ses- · 
sione 189~-93, Btampato n. 28 5) al quale pio
getto non era estranea l 'ispirazione dell'ono-
revole G1olitti. · 

Anche un successivo progetto Sidney Sonnino · 
21 febbraio 1894, (.Atti parlamentari 1892-94, 
legislat'l.tra X V III, l sessione, stampato 298. 
muoveva dal concetto di una impo~:Sta sul rtid
_dito de:fi.Iùta im.po~ta sull't,nt;rata da aggiùD.
gere ai tributi diretti. 

Il ministro delle finanze Wollemborg, nel 
1901, redigeva altro !JIOgbtto di as~ai vasta 
mole, che presentava al UuD.diglio dei minihtri 
ma non giungeva al Parlambn'Lo e ò.el quale 
l 'onorevole Wollenborg rifbriva sulla «Nuova 
Antologia» del16 novembre 1901. In questo 
_progetto era la istituzione come imposta base 
per ~a finanza statale di una imposta personale 
progressiva sul reddito. 

.Analogo, pu;r con altre diversità sostanziali, 
era i.l p;rogetto Maiorana del 14 dicembre 1905 
(.Atti parlamentari, legislat'ltra XXII, sessione 
1905-1906, stampato 339). Sbguiva nel 1909 
un progetto Lacava Giolitti, 18 novbmbre 1909 
(Atti parlamentari, legù,lat'ltra XXIII, sessione 
1909, stampato 236) che richiamava il progbtto 
Gagliardo sopracitato. 

Nel 1910 progetti Sonnino-.Arlotta (.Atti 
parlamentari, legiòlat1tra XXIII, l sessione 
1909-1910, stampato 330). 

Ultimo infine prima dell'avvento del fasci· 
smo il progttto Meda o meglio il complesso 
di progetti e provvedimenti che si ispirarono 
a quel progetto, e che ebbe, sia pure con m.odi:fi.
cazioni, un inizio di manifestazione legislativa 
nel decreto Tedesco (ministro dt?lle finanze nel 
gabinetto Nitti) 24 novbmbre 1919 n. 162, !fiaÌ 
entrato in vigore e che fu riprebo nel progt:tto 
Soleri (minh,tro delle ·finanze nel Gabinbtto 
Bonomi) predtntato alla Cami,ra dei deputati 
il 25 novembre 1921 (legùlat1tra XXVI, ses
sione 1921, doc. n. 966). 
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Nel progetto Meda e negli altri si vede per la 
prima volta (se non sì tien conto degli intendi
menti del mancato progetto Wollemborg) 
impostato il problema nel senso della evolu
zione del sistema delle imposte sul reddito nel 
senso della personalità. Ma resta sempre, ed 
è questo che deve essere sottolineato, che la 
imposizione normale è la imposta sui redditi, 
m :1ntre la imposta sul reddito ha carattere di 
imposta _ complementare. 

Il GoVfJrno Mussolini introduceva poi nel 
1923 tale seconda imposta. Non era eEsa com
pletamente nuova: già. nel 1918 era stata isti
tuita una imposta complementare sul ·reddito 
ma la misirra dei reddit i ai quali essi si appli
cava (superi ri a lire 10.000, che, con un pru
dente ragguaglio, ccrriq:ondcno a lire 2.000.000 
di oggi) conferiva ad essa carattt,re dì imposta 
eccezionale. 

Invece, valendosi di una ampia delega otte
nuta il 3 dicembre 1922 per il riordinamento 
del sistema tributario, il Gov8rno faE: cista 
istituiva il 30 -dicembre 1923 (Decreto, n. 306) 
la imposta complementare progres""iva, con 
aliquote moderate dali 'l per cento su lire 3.000 
al 10 per cento su lire 1.000.000 ed oltre. 

La. relazione del Ministro delle finanze sotto
lineava però che la imposta aveva semplice... 
mente la funzione di integrare le singole imposte 
dirette esistenti. E nonostante i gravi inaspri
m enti di aliquote, questa imposta che in altri 
sistemi tributari rapprt,senta non solo la più 
importante fra le imposte dirette, ma uno dei 
più cospicui cespiti di entrata, ha dato sempre 
un gettito di non particolare rilevan.za. N el 
preventivo 1950-1951, nel complesso di entrate 
per imposte dirette di miliardi 181, la imposta 
complementare entra per miliardi 31,5; ma in 
questa cifra è compreso in larga misu;ra il get
tito proveniente da p;revista definizione di con
troversìe relative ad ese;rcizi p;recedenti. Ove 
voglia invece assolversi l 'impegno costituzio
nale della propressività bìs~gne;rà giungere a 
dare importanza prevalente all'imposta sul 
reddito. P'er questa la progressività è di pos
sibile applicazione nei confronti delle imposte 
sui redditi, per le quaìi assai malagevole, se 
non anche impossibile, è l 'applicazione della 
progressività, essendo poco più che irrisorio, 
perchè avente reale efficacia solo nei gradfui 

più ·bassi, un· sistema di abbattimepto alla 
base, e parimenti dì scarsa efficacia essendo il 
metodo delle detrazioni décrescentt applicato 
nel progetto Soleri. 

* * * 
Il disegno di legge di cui oggi si discute, ·non 

affronta p E-rò questo lato della . rìfo;rma, pur 
ponendone -senza dirlo -le premesse; ma 
più decisamente, anche questo senza dirlo, 
mira ali 'altro fine, quello di far si che · tutti, 
veramente tutti, concorrano alle spese pub
bliche in ragione della loro capacità contri
butiva. 

La relazkn0 ministeriale, dopo avere posto 
in evidenza che d ::1 un canto Ja i:rflazione mo
netaria, gli ~convol~imfjnti economici seguit-i 
alla gu(Jrra, e un certo dcdaf Eam< nto della mo- · 
ralità fiséale, aspetto particolare di un ft,no
meno più genr.rale del p6rturbamento morale 
portato dalle guerre e dalle _vicende politiche 
n -;gli ultimi decenni, e dall'altro la legh:Jazione, 
talvolta ispirata a finalità dema[ogi( he irrag
giungibili, h"nnO a[gravato nOtf:iVO]m(;nte il 
f cnomt,no della evasicne fiscale, e, dopo avere 
esposti i rimedi messi in opera e i risultati con
seguiti dice come il provvedimento proposto 
deve consentire un ulteriore decidvo passo 
verso la attenuazi9ne della eva.::ione fi~ cale· e 
una maggiore perequazione nella distribuzione 
dei carichi tr:ibutari. 

Esso prende la mosse dal decreto legisla
tivo luogotenen.ziale - che non entrò mai in
yigore - 24 agosto 1945 (Ministro delle finanze 
Scoccimarro) recante disposizioni sulla dichia 
razione unica per l 'accerta mento delle impo
ste dirette. 

~'Ia si ispira ad un concetto nuovo, e cioè alla 
necessità della creazione di uno spirito diverso 
n ei rapp{)rti · fra contribuente e ·amministra
zione. 

Quali siano oggi questi rapporti non ha bi
sogno di essere ricordato, assisttndosi da anni 
ad una · specie di' corsa ad inseguimento fra 
l 'evasione da una parte e le aliquote e gli accer
tamenti dali 'alt;ra. Le aliquote venivano stabi
lite in previsione di una quota di evasione che 
pertanto diveniva in un certo senso legittima 
come difesa legittima contro una aliquota inso
stenibile: al fenomeno dell'evasione crescente 
si è via via posto rimedio con inasprimento 
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o di aliquote o di accertamenti, con l 'effetto 
di aumentare ancora le evasioni; determinan
dosi una spirale viziosa, attraverso la quale 
giungono _a non farsi raggiungere i disonesti, 
e restano strozzati gli onesti, o coloro che per 
motivi tecnici non possono sfuggire alla esatta 
determinazione del reddito. 

Il provvedimento in esame si muove, come 
detto, su un piano diverso; anzi potrebbe 
dirsi che mira a creare un piano di rapporti 
completamente diversi esst,nzialmonte dal pun-

. to di Vista psicologieo, sostituendo alla reci
proca sfiducia una reciproca fiducia, e mirando 
ad ottenere che di fronte ad un sistema di ali
quote ragionevoli e sopporta bili (e anche con 
un sistema di sanzioni che dovrebbero aggra
varsi man mano che si restringa la cerchia 
degli evasori) il contribuGnte sia indotto a dire 
la verità nella certezza che esso è creduto, e 
per avviarsi su questa via cominciando a ri
durre in misura notevole la pressicn coll'in- . 
t endimento man mano di ulteriori dimìnu
zioni. 

Questo t6ntativo di capovolgimento dei rap
porti fra contribuente e Fisco e questo inten
dimento di sostituzione al sistema di insinc·e
rità presunta, consentita e necessaria, un si
stema di sincerità non hanno mancato di sol
levare dubbi e perplessità sotto un duplice 
aspetto: quello del successo, e quello del ri-
schio finanziario. . 

L 'esperienza di 'altri paesi nei quali la eva
sione fiscale era un fenomeno assai più grave 
_e più generale di quello che non sia da noi e nei 
quali sia pure attraverso decenni si è giunti 
ad una situazione, in cui la evasione è feno
meno eccezionale, (ma anche in sistemi tribu
tari di recentissima formazione, ad esempio 
lo Stato di Israele, lo stesso sistema di sincerità 
è stato prontamente accolto come il più utile) 
.la propaganda che le parti politiche e gli organi 
-dì stampa, i seri organi di stampa, potranno 
utilmente svolgere, l 'opera ·dì persuasione di 
categorie di persone che possono per il loro 
ministero o la loro professione efficacemente 
compierla, la collabor'azione delle stesse cate
gorie interessate e in genere di tutti i contri.. 
buenti onesti c;he da una applicazione dì un 
regime di onestà possono sperare vantaggi e 
non temere danni, lasciano sperare che pur 

lentamente possa giungersi anche da noi a 
considerarsi l 'onestà fiscale come un aspetto 
dell'onestà personale e de~la correttezza morale 
e degli affari. 

In Inghilterra -si è letto in un interessante 
articolo di un noto cultore della matoria (in 
«Moneta e Credito» n. 4 dell948)- «non si con
cepisce una onestà a fette o in comporta
menti stagni: non sì ammette che uno possa 
essere onesto in nove settori ove sia disonesto 
in un settore solo • . . L 'evasore, ove venga 
scoperto dali' .Amministrazione finanziaria, · e si 
dia luogo alla inevitabile pubblicità di tale 
frode, si vede guardare con diffidonza nel suo 
ambiente commerciale e compromette grave
mente la sua stima nel mondo · in cui opera ». 

Vi è però,, altresi, a lato di questo stato 
dell'opinione pubblica un sistoma di indagini 
approfondite di fronte ai sospetti di frode: e 

. di fronte alla frode accertata un sistema di 
p enalita assai forti fino al triplo della tassa eva
sa; e, nei casi di fal so si giunge a p ene r estrìtti
ve della libertà personale fino a:.due anni, con 
o senza lavori forzati. 

Tutto ciò opera, come detto, nel senso di 
rendere n ormale un sistema di sincerità anche 
dì fronte ad una tassazione elevatissima. La 
Commissione ha ritenuto, non con identica 
fiducia da parte di tutti i suoi componfinti, che 
un analogo t entativo possa essere fatto util
m ente da noi s i che possa divfinire possibile 
al contribuente onesto dir tutta la verità e 'non 
essere costretto, come è oggi, alla menzogna. 

Un secondo motivo di porplessità è, come è 
stato accennato, nel rischio finanziario. P or 
la c,reazione della nuova atmosfera il Fisco com
pie esso il primo passo; ed è passo notevole non 
solo per la profonda modificazione della ta
bella della imposta complemontar e, ma ancor 
più per l 'abbattimento alla base di lire 240.000 
sui r edditi di ricchezza mobile Ca t. Be ca t. O. 1 
Data la scarsa entità (meno dellO per cento) 
dei redditi di ricchezza mobile tassati per 
ritenuta, dato che i redditi di categoria B e O l. 
costituiscono parte prevalentissima di fronte ai 
redditi di cat. A e dato il numero dei contri
buenti il cui reddito accertato è per quella 
certa evasione consentita inferiore a lire 

· 240.00'0 la minorazione dell'articolo 15 e 16 del 
disegno di legge rappresenta 11n non indifferente 
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péricolo: ma esso sarà nel primo e nei primi 
~sercizi compensato dalla agevolata onesta 
sistemazione di una quantità di partite sospese 
(ing(1nte per numero . ed ingente . pe~ entità), 
siccliè potrà senza scos·~e giungersi . a vedere 
gli effetti della riforma; che pertanto merita 
di éssere tentata, 'ed è·-necessario tentare perchè 
senza un più gi1tsto accertamento, senza un più 
completo riperimento di contribuenti (e la Com~ 
missione aggiunge, come sarà detto, senza 1tn 
r.ÙJ1tpero di essi), nessuna ulteriore. rifo~:rria 
può essere tentata. 

· La Commissione ha perciò dato il suo vot? 
favorevole allo spirito animatore del disegno 
di legge. 

* * * 
D~tto questo la Commissione non crede di 

ripetere quella analisi dei singoli articoli che 
è contenuta nella esauriente e chiara Relazione 
rninisteriale. 

Come detto il disegno di legge· si · riallaccia 
al decreto. legislativo Scoccimarro 9,el 24 ago_
sto 1945, n._ 565, .che stabiliva l'obbligo della 
diclÌ.iaiazione annuale per l'accert~mento delle 
imposte dirette; ma integra quelle norme con 
un complesso di disposizioni destinate a render 
possibile da ora in avanti la sincerità delle 
dichiarazioni, prima fra tali disposizioni una 
riduzione che può (j.irsi qùasi imponente della 
pressione tributaria._ 

· -Dettate le .norme per la dichiarazione annuale 
dei redditi (àrticoli i-5), sono dettate nuove 
norme 'relathre all 'accertam~nto dei redditi a 
carico delle imprèse (articoli 6 e 7) e delle 
persone fisiche ai · :fihi della imposta eomple .. 
mentare (articolo l 7 ). Vengono quindi, al fine 
di rendere possibile una maggiore sincerità nei 
bilanci delle aziend-e, dettate- norme per la 
valutazione e · rivalutazione per --eonguaglio 
monetario del monte merci e delle scorte indi
SJ)ensabili, con disposizioni transitorie per la 
ricostituzione della scorta intaccata durante la 
guerra (articoli 8-11 ); norme sull'ammorta
mento anticipato dei nuovi impianti di recente 
costruzione ·(articolo 12); sgravi per infortuni 
telluriei e simili (articolo 13). Si sancisce 
quindi la concessione di un abbattimento alla 
base degli imppnibili~ soggetti alla imposta di 
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ricchezza mobile, Categorie Be C 1, e ~lla Im
posta eomplementare (articoli 15, \16 e 46) e si 
stabiliseono nuove aliquote per la imposta 
complementare (articolo 18); si bloccano ~ le 
addizionali locali sui redditi di categorie B 
e C l e della imposta di famiglia (articoli 43 
e 44) e si abrogano le imposte sulle spese non 
necessarie (articolo 45 ). 

Vengono concesse infine agevolazioni in ma
teria di imposte dirette ordinarie e straordi
nar.ie, e di ta_sse e imposte indirette sugli affari 
per coloro che intendono regolarizzare la loro 
situazione fiscale ( artieoli 34-42 ), e viene in
fine, con vantaggio comune del Fisco e del 
contribuente per la maggiore vicinanza fra 
data di accertam~nto e data di riscossione 
variato il periodo relativo alla riscossione delle 
imposte dirette (articoli 19-~2 ). · 

Accanto · a questo complesso di norme di 
carattere continuativo, sono le norme per il 
rilevamento fiscale straordinario {articoli 22-237' 
complemento necessario dell'opera di elimina
zione della evasione, sia come strumento di 
controllo del primo funzionamento del nuovo 
meccanismo, sia come mez.zo di reperimento 
di nuovi contribuenti, fino ad oggi evasori totali. 

Qu~sto in sintesi il contenuto delle varie 
parti del disegno di legge, in ordine al quale 
la Commissione crede potersi limitare a dar 
conto degli emendamenti introdotti e a dare 
cenno dei motivi della sua adesione a talune 
disposizioni che più possono dare · materia di 
discussjone. · 

Nell'articolo l, è stata modificata la data 
di decorrenza dell 'applìcazione delle leggi sosti
tuendosi al 1o gennaio 1950, previsto almo
mento della presentazione come possibile, il 
1 o gennaio 1951. 

Si è ritenuto nell'articolo 2 precisare che la 
dichiarazione, oltre a contenere la specifica
zione dei redditi ed indicare per ciascuno di 
essi l 'importo lordo, le spese detraibili, e l'im
porto netto, deve portare la specificazione delle 
fonti di esso. 

All'articolo 3 si sono modificati i minimi ed 
i massimi delle ammende comminate per la 
mancata presentazione delle dichiarazioni di-. 
minuendo l 'ampiezza della discrezionalità e 
solo consentendo una diminuzione pei casi più 
lievi ed un raddoppio per casi gr a vi. -
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Per la constatazione dei gravi inconvenienti La riy~lutazione - d,~ve operarsi sui cespiti 
che derivano dalla possibilità dì accertamenti_ che la so:cìetà ba al momento in cui opera la 
troppo differiti nel tempo si è Hmitata la rivalutazione: 100 unità se oggi ne ha 100 
durata del termine utile per la rettifica da di quelle acquistate nell9S8: se. cioè avendo:q.e 
parte della Finanza a due anni in luogo dei · a~quistato . lO(f nel -1938 le h~ ·sémp;re tenute 
tre proposti nel disegno di legge originario e non è mai scesa sotto 100 .. Se invece, avendo 
(articolo 4). acquistato 100 unità · neJ 1938, 29 unità nel 

E -nell'articolo· 5 oltre a modificarsi in co e- 1940, ne ~a venduto 40 nel 1941 (rimanendo 
renza all'emendamento introdotto nell'arti- cosi · con 80) .e ne ha riacquistato 4o· nel 1945 
colo 3 i minìmi ed i massimi delle penalità la società potrà rivalutare per 18 (coefficiente 
si è fudicato nella legge, anzìchè lasciarne la · riferito al 1938) soltanto le 80 unità che sono 
determinazione an 'arbitrio dell'ufficio, il t er- rimàste ininterrottamente in suo possesso è 
mine minimo che deve essere dato al contrì- potrà. rivalutare. per 3,50 (coefficiente -riferito 
buente per la risposta a questionari esplicativi al 1945) le 40 unità comprate nel 1945. 
che l 'Ufficio delle imposte gli trasmetta. Operando diversamente: 

'Nell'articolo 8 è stato modificato in parte a) si procede in modo che non risponde 
il secondo comma. ad alcuna logica e che è estraneo al sistema 

N el disegno di legge era previsto che la e ai criteri della rivalutazione monetaria; 
rivalutazione delle merci e delle materie prime . b) si determinerebbero situazioni talvolta 
avvenisse in base ai valori e alle consistenze di grande favore ·per le aziende; 
quantitative e qualitativerisultanti dagliinven- c) si ·rischierebbe di vedere portati oggi 
t ari regolarmente tenuti, dei singoli esercizi : in detrazione dalla ricch~zza mobile plusvalori 
in cui si sono verificate le variazioni. . di reali~zo che negli an.Di passati e fin dal1939 

La disposizione (nella parte in corsivo) : non furono portati in detrazione non essendo 
è sbagliata e può essere assai pericolosa per · la materia delle rivalutazioni per conguaglio 
l 'Amministrazione. Essa in qualche caso por- : monetario regolata: dando · cosi ulteriol'e ele
terebbe ~ rivalutare quello che non c'è più · mento per ·« svuQtal'e >>la ricchezza mobile 
e in altri casi impedirebb'e di rivalutare quello d) si darebbe un premio a chi, avendo 
che c 'è e che non è mai stato rivalutato. : realizzato. plusvalori sulla vendita delle merci 

Lo sbaglio di impostazione dal quale essa -fra il1940 e oggi; li ha occultati facendo figu
parte è di ritenere che nell'effettuare le ;riva- : rare le .vendite a prezzi il1.feriori. 
lutazioni si debbano prendere le mosse dai Per questo .. il comma in questione si è modifi
cespiti esistenti in proprietà della società ad cato sopprimendo le parole << dei singoli esercizi 
un c'erto anno seguendo via via le vicende ; in mti si sono verificate le variazioni >> e cbia
degli acquisti e delle vendite anno per anno, · rendo invece eb.e « N el caso di variazioni q1tan
e portando gli uni in aggiunta dopo avere titative si considera che il realizzo, sia anzit1ttto 
rivalutato il prezzo di acquisto con il coeffi- l a,vven1tto per le merci acq1tistate in momento 
ciente dell'anno, e le altre in detrazione, dopo · più . vicino all~ data in mti il realizzo medesimo 
averne parimenti rivalutato il prezzo di rea- : ha amtto Z1wgo >>. 
lizzo. Negli articoli 11 e 12 oltl'e alla modificazione 

Ma cosi non è e non può essere. Si rivalutano della data 31 dìcembl'e 1950 in 31 dicembre 
oggi i cespiti che ci sono oggi e si rivalutano ; 1951, in coerenza a quanto detto nell'articolo 1, 
applicando al p;rezzo di acquisto il coefficiente . · si è ritenuto opportuno sostituire ad un ter· 
che si riferisce al momento ìn cui avvenne . mine rigido un termine che si riferisca alla 
l 'acquisto. Nulla interessa che i~ abbia acqui- entrata in vigore della legge. 
stato due case nel 1938: non posso rivalutare È parso · - d'accol'do col Ministero - a pro
~ggi tutte e due se ne ho venduta una .nel · p,osito degli articoli 13 e 14 rel_ativi agli effetti 
1940, neppure portando in detrazione il prezzo di infortuni t~llu;rici ed ~tmosferici, che le 
di vendita rivalutato. Posso ;rivalutare sol- norme :r-elative debbano trovare posto in dispo~ 
tanto quell'unica casa che ho oggi, appl~cando . siz1onì di carattere generale; e di fronte ali 'affi
sul prezzo di acquisto il coefficiente di i8. : damento del Ministro della preparazione di 
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tali disposizioni si è proposta la soppressione menosi la facoltà del Ministro di ~nticiparlo 
dèi due articoli. per coloro che sono tenuti a presentare la 

N eli 'articolo 15 del prog~tto di legge si pre- prima dichiarazione, ritenendosi più utile che 
vedeva una applicazione in due tempi dell'ab- . il rilevamento fiscale oltre a funzionare come 
battimento alla base dei redditi tassati in . mezzo di riperimento di nuovi contribuenti, 
categoria B e C l. Il differimento dell'entrata . funzioni come controllo delle dichiarazioni in 
in vigore della legge ha imposto· la soppres- precedenza presentate. 
sione di tale gradualità, addivenendosi per- l ·Non hanno bisogno di chiarimenti gli elnen-
tanto a decorrere dal l o geÌmaio 1951 ali 'ab- l damenti agli articoli 2 7 e 28. 
battimento di L. 240.000. E analogo abbatti- . Una nor1~1a che ha dato luogo a dubbi e a 
mento si avrà in base ali 'articolo 16 per la · discussioni è stata quella dell'articolo 31, che 
imposta complementare. contiene, ;fra le sanzioni per la mancata osser-

. Ma è parso alla Commisione, e su ciò ha con- vanza degli obblighi inerenti al rilevamento 
sentito il Ministero, che dovesse senz 'altro fiscale, la pena detent~va sembrando a tal uno 
sopprimersi l 'imposta speciale preVista dal- che non possa essere lecito al legislatore col
l'àrticolo 1, terzo <;om.ma del decreto-legge pire l 'offesa all'ordine fiscale con pene deten-
19 ottobre 1944, n. 844. Tàle imposta istituita tive in rapporto alla natura di tali offese ed 
come imposta spe~iale per la durata della guer- ai suoi effettivi caratteri morali e sociali; ma 
ra ·sui redditi dei capitali delle imprese-indivi- . ancora più semb.rando che_ la imposizione di 
duali e delle società non azionarie, fu mante- pene · di siffatta natura contrasti col costume 
nuta col decreto legge indicato per·tutte le im- ; corrente e sia perciò da ammettersi solo dopo 

l 

prese industriali e commerciali i cui redditi ; che si sarà raggiunto un diverso costume ed 
sono esenti dalla normale imposta di ricchezza l una diversa sensibilità. 
mobile o sono soggétte·ad un tributo sostitutivo. 1\'Ia la Commissione ha ritenuto che queste 
Nel riordinamento dell~ materia questa im- ragioni non fossero valide ·per escludere la 
posta speciale, · che per i redditi inferiori a lire applicazione di tali pene - per intanto - a 
500.000 sarebbe persino superiore alla imposta quanto si attierre .non alla m'ateria delle dichia · 
normale, è opportuno sia eliminata. razioni, ma alla materia del rilevamento fiscale 

Una modificazione di particolare rìlievo ha straordinario. E ritiene anzi che in prosieguo 
la Commissione introdotta nelle aliquote della : di tempo, quando, come è auspicabile avvenga, 
imposta complementare (articolo 18) essendo : Ié aliquote siano ridotte a limiti di ancor mag
ad essa sembrato che quelle proposte nel dise- : giore sopportabilità~ le pene detentive pos
gno di legge fossero troppo elevate. Il raggiun- : s'ano avere anche maggior campo di applica
gimento della :fi.rialità della legge non -può otte- ; zione. L'obbligo del cittadino di contribuire 
nersi se non con deciso ·coraggio: è necessario · alle spese comuni in proporzione . delle proprie 
dare al contribuente la pro'va èhe effettiva- .possibilità affermato nella Costituzione deve 
mente il Fisco intende porlo in condizione di r considerarsi tanto assoluto quanto quello della 
poter dire la verità; · ed ha altresi intendi- ; difesa della Patria (e non è senza significato 
mento di non fermarsi sulla via della ridu- i che entrambi gli obblighi sono sanciti in due 
zione di aliquote, sicchè queste divengano : articoli della Costituzione immediatamente suc
assolntamonte tollera bili, · e ingiustificata diven- : cessi vi l 'uno all'altro). E non vi è ragione per 
ga la evasione; per questo .s_i è ritenut<? opp-or- · cui, mentre si impongono gravi sanzioni a 
tuno un più favorevole tr_attamento del contri- : chi-:- magari perèhè gr'avato di peso di respon
buente. sabilità - tenti sottrarsi a questo secondo 

Sempre in relazione al rit~rdo nella entrata obbligo; non si debbano imporre sanzioni della 
in· vigore della legge si è modificata la data i stessa natura a carico di chi, per egoismo 
di entrata in vigore q.elle norme relative alla ' ingiustificato, tenti occultare i propri abbon~ · 
riscossione. danti e superflui redditi e sottrarsi al dovere 

E cosi si è trasportato di~ un anno la data ; di solidarietà, che è obbligo non soltanto giu
dei rilevamento fiscale (articolo 23) soppri~ ; ridico ma prima ancora morale. 
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E per questi stessi motivi sono pienamente 
giustificate le penalità nei confronti dì coloro · 
che, istigando alla disobbedienza alle norme 
della legge, compiano atto di sabotaggio ·dell'o
pera di risanamento morale e dì giustizia 
che il legislatore si propone. 

A proposito delle norme dirette ad ·agevolare 
la sistemazione di determinati situazioni tri
butarie la Commissione oltre alle ·minori modi
ficazioni di termini o di date, dì_ cui è stato 
più volte data la ragione, ha ritenuto inserire 
sailatoria anche per altre imposte, sembrando 
opportuno èhe al provvedim.ento di facilita
zione dettato a render_e possibile la applica
zione del. nuovo sistema di rapporti (elimi
nando cioè la preoccupazione per il contri
buente che la sincerità per l'avvenire gli sia 
di pregiudizio per le controversie relative al 
passato) si unisca un provvedimento di sana
tori~ anche per altre eventuali infrazioni sia 
pur relative a leggi non strettamente connesse 
con la . materia. A ciò si è prov-Veduto colla 
inserzione di un articolo 36 bis. 

·Nell'articolo 41, che prevede le agevolazioni 
per la eliminazione dì situazioni giuridiche 
apparentemente regolari, ma in fatto non_ del 
tutto normali, e cbe pertanto non sono sul 
piano di quel fine di sincerità cui tutta la 
legge è ispirata, si è ritenuto opportuno aggiun
_gere anche l'ipotesi di simili operazioni di 
,assestamento · anche da parte dì Enti pubblici. 

Nell'articolo 42 si è sostituito, al richiamo del 
tuttora e sempre atteso Registro delle imprese, 
il richiamo al Registro delle Camere di GOm
mercio. 

Di particolare rilievo è tutto il titolo VI, 
che dispone in ordine alia finanza locale, sta- · 
bilendo legislativamente la riduzione .della ecce- · 
denza oltre .le aliquote normali delle imposte 
sulle· industrie, commerci, arti e professione 
e riportandosi l 'aliquota massima della imposta 
di famiglia all '8 per . cento, da applicarsi solo 
per i redditi superiori a lire 5.000.000. 

Di tali disposizioni, delle loro conseguE,nze 
e dei provvedimenti destinati a elimfuarne gli 
effetti sui bilanci degli enti locali, il Senato 
dovrà più_specificamente occuparsi a proposito 
dell'altro disegno di legge: «Disposizioni in 
-materia di finanza locale » che verrà sottopo
sto al suo esame. 

Basti qp.i dire che la Commissione ha - nella 
sua maggioranza _- ritenuto, per i fini del d:fse-

1 

gn~ di legge ·che. qut .s~ di~cute, indispensa~ile _ 
·mantenere le d1sposizwn1 proposte, cDD$Ide
l rando la riduzione bloccata di aliquote in esso 

contenute condizione necèssaria per il raggi un
gimento dei fini del disegno di legge stesso. 

Ultima modificazioné, coerente con quanto 
modificato nell'articolo 4, è stata introdotta 
nell'articolo 4 7, relativa all'azione della finanza 
per la rettifica dei redditi conseguiti negli anni 
194 7 e segUenti. · 

* * * 
Con ciò l'esame del disegno di legge può 

considerarsi . esaurito ma la Commissione ri
tiene dovere qualche cosa aggiungere. 

Gli effetti della applicazione della legge -
abbattimenti alla base e riduzioni di aliquote 
per l 'imposta complementare -risultano dalle 
tabelle allegate in fine alla presente relazione; 
risulta da esse il grande passo compiuto. 

Alla pressione tributaria attuale del 42,79 
per cento per un contribuente con un reddito 
di lire 300.000 (categoria B) si sostituisce una 
pressione del 5, 7·4 con un carico di lire 17.224 
in luogo delle precedenti lire 128.366; alla 
pressione tributaria attuale del 56,07 per un 
contribuente con un reddito di lire 5.000.000 · 

· (Eempre categoria B) si sostituisce una pres
sione tributaria del 33 per cento con un caricò 
totale di lire 1.678.609 in luogo del carico di 
lire 2.836.406. 

Ad una pressione tributaria del 91,11 ptir 
cento su un reddito di 100 milioni si sostituiscè 
una pressione tributaria del _ 47,06 per cento; 
restando il reddito a disposizione del contri
buente di 53 milioni in luogo dei meno che 
9 attuali. 

N o n possono i contribuenti . negare che il 
Fisco sia andato incontro ad eEsi. con tutto 
il cora~gio che le necessità finanziarie del mo
mento consen~cno. 

M-a ritiene la Commissione che altri parsi 
debbano essere c~mpiuti su questa via. Per la 
normalizzazione dei rapporti fra contrihc.ènti é 
ammfuistrazione le a1iquote delle imposte di;. 
rette · sono ancora troppo alte; per una com-.:. 
pleta perequazione tributaria vi è a.ÌJ.Cora un 
.largo campo di evasione, e cioè il terzo tipo 
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di evasione che vive accanto all'evasione asso
lutamente illegale (la evasione totale) alla 
evasione consentita (la è vas ione parziale neces
sario correttivo della pre~sione altrimenti insop
portabile): e cioè la evasione legale rappresen
tata d~ tutto un complesso di esenzioni ispi
rate ai più diversi fini, e che crean?, assai 
spesso senza giustificazione, disparità di trat
t .amento. Accanto alla necessità della pere
q1tazione e del riperimento è la necessità del · 
remtpero di contribuenti oggi favoriti da un si
stema di svariate esenzioni. Gli inconvenienti di 
questo sistema non sono solo di oggi: nel1921, 
in occasione del disegno di legge · Soleri, una 
Commissione consult~va, compÒsta di tecnici 
d eli' .Amministrazione, di rappresentanti dei due 
rami del Parlamento, di rappresentantidelle 
Amministrazioni locali, di rappresentanti delle 
categorie dei contri_buenti e di studiosj, con
chiudeva i suoi lavorì, dopo un mese di intenso 
lavoro (non è inutile ricordare questo esempio 
_di · rapidità) votando anche un ordil:w del 
giorno presentato dall'onorevole senatore Fer
raris diretto ad in:frenare il dilagare delle es e n
zioni fiscali. 

N. 577-A- 3. 
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Con analogo ordine del giorno questa Com
missione crede dovere concbiudere i suoi lavori, 
nella convinzione che per questa via sarà pos-
ìbile trovare quel compenso alla invocata ulte

riore r~duzione di aliquote, che le condizioni 
attuali di bilancio renderebbero altrimenti 
inattuabile. E .ne raccomanda l 'approvazione. 

Cosi come, onorevoli collèghi, vi invita alla 
approvazione del disegno di legge. 

Esso è indubbiamente un atto di coraggio 
che va accompagnato da fervida speranza e 
da voluta fiducia; fervida speranza che il 
popolo italiano, in tutte le sue classi, giunga 
a saper dimostrare q:uell'alto senso di civismo 
che dimostrano in questo campo altri popoli; 
voluta fiducia che ad un'azione fondata sulla 
verità e diretta alla giustizia non possa man
~are quel successo, che le grandi forze morali 
prima o poi conseguono, c che è indispensabile 
·per la difesa della stessa democrazia e della 
:;tessa libertà, che, dal persistere ingiustificato 
di gretti ciechi egoismi o da altrettanto ingiu
stificate indulgenze, potrebbero essere minate 
e distrutte. 

ZOLI, relatore. · 
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ORDINE DEL GIOR.NO 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 

<c Il Senato ritenuto che la normaliz~azione 
dei rapporti tra contribuente ed ammini
strazione finanziaria non si può conseguire se 
non riducendo le aliquote delle imposte dirette 
ed indirette oggi fissate in misura eccessiva; 
. «Considerato, d'altra parte, che una siffatta 

politica non può venir perseguita senza grave 
pregiudizio del gettito fiscale dal momento che 
nel nostro ordinamento una serie imponente 
di esenzioni oggettive e soggettive e regimi 
spec~ali concessi in deroga al sistema normale 
di tassazione, di cui la maggior parte senza 
alcuna razionale giustifi.cazion~, riducono la 
materia imponibile a tal punto da addossare 
l 'onere su di un numero dì contribuenti più 
limitato. 

« Invita il Governo a .presentare al più 
presto al Parlamento un provvedimento di 
legge che abolisca ogni forma di avulsione di 
materia imponibile dalla tassazione ordinaria 
ed ogni ·regime di privilegio fiscale in deroga 
alle norme di diritto comune, e che dia la 
facoltà al Governo, sentita un'apposita Com
missione parlamentare, di elencare entro un 
anno quelle forme di esenzione che siano con
sigliate da gravi, inderogabili esigenze econo 
miche e sociali, petmanenti e transitorie». 
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ALLEGATO l. 

PRESSIONE TRIBUT.A~IA 

CONTRIBUENTI DI CATEGORIA B CON DUE FIGLI A CARICO 

ALIQ~9TE ATTUALI ALIQUOTE NUOVE 
REDDITO 

ACCERTATO · Imposta 
l 

Percentùale Imposta 
l 

Percentuale 
,, 

l 
: . 

300.000 128.366 l 42,79 ' 17.224 5,14 . 

500.000 220.850 

l 
44,17 73.103 14,62 

1.000.000 477.619 47,76 l ' 221.264 22,13 

2.000.000 1.100.915 55.05 561.207 28,06 

5.000.000 2.836.486 56.07 1.678.909 33,58 

10.000.000 6.944.294 69,44 3.681.965 36,82 

20.000.000 16,170.311 . 80,85 7.839.984 39,20 

100.000.000 91.108.·952 91,11 47.063.792 41,06 

. -

ALLEGATO II. 

PRESSIONE TRIBUTARIA 

CONTRffiUENTI DI CATEGORIA C1 CON DUE FIGLI A CARICO 

REDDITO 
ALIQUOTE ATTUALI ALIQUOTE NUOVE 

ACCERTATO Imposta 
l 

Percentuale Jmposta 
l 

Percentùale 

l 

l l 

l 
300.000 l08.322 36,8 12.206 4,01 

500.000 233.600 40,12 51.660 10,33 

1.000.000 478.648 47,86 161.401 16,14 

2.000.000 1.145.292 57,2'6 429.554 21,48 

5.000.000 3.299.812 65,29 1.347.347 26,95 

10.000.000 7.280.733 72,81 3.003.592 l 30,40 

20.000.000 15.747.281 \ 78,73 6.467.168 l 32,34 l 
100.000.000 90.524.552 . 90,52 41.869.900 l 41,87 

.. , l 
:::o:; :::ii ~ - .... cz _ . ~- .,._ ~e - - __ . . - - -- .. - - - • - -..r ~oC: o-. -- " - . " -· -- ,_ -- __ ....._.. "''"" ;: ..... _:; __ cc ..... . :r -~ --·'-"..,_ ... ;: ... :c .. _.....,:;::. :;;..,..;;:» 
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:P,ISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 
PROPOSTO DAL MINISTERO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

~riTOLO l. TITOLO 1. 

N orme s'lf,lla dichiarazione ann1tale dei 1·edditi. N orme S'ltlla dichia'razione ann1t.ale dei 'redditi. 

Art'. l. Art. l. 

La dichiarazione dei red~iti soggetti alle La dichiarazione dei redditi soggett.i al1e 
imposte dirette è fatta, a rdecorrere dal 1950, imposte 4irette è fatta, a decorrere dal 1951, 
con l'osservanza delle disposizioni del decreto con l'osservanza delle disposiziqni del decreto 
legìslativo luogotenenziale 24 agosto 1945, /- legislativo luogotenenziale 24 agòsto 1945, 
n. 585. n. 585. 

Sono abrogati il secondo comma dell'arti- 1 I denti co. 
colo 18 ~ gli articoli 19~ 20, 21 e 24 del decreto l 
sopra citato. 

Art. 2. 

La dichiarazione deve . indicare l 'importo 
lordo, le spese detraibili e l'importo netto dei 
singoli redditi, nonchè, agli effetti dell'imposta 
complementare progressiva sul reddito com
plessivo, gli oneri deducibili e gli altri titoli 
di detrazione previsti dalla legge relativa. 

Sono esonerati dall'obbligo della dichia
razione: : 

per i redditi di categori~ 0/2, coloro il 
cui reddito complessivo non superi -le lire 
600.000; 

per i · redditi dei terreni e per i redditi 
agrari: coloro il cui reddito comp1essivo non 
X)1ggiunge le lire 240.000. 

Nulla è innovato in materia di valutazione 
del reddito dominicale dei terreni .e dei redditi 
agrari. 

Art. 3. 

La dichiamzione deve essere presentata ogni 
anno, ·anche se non sono intervenute varia
zioni nei redditi già accertati. 

In ca~o di omessa dichiarazione, i redditi 
accertati -per l'anno precedente continuano ad 
essere iscritti a ruolo, aumentati, per i redditi 
di categoria B e di categoria C/i, del 10%, 
salvo la · facoltà dell'ufficio di rettificar li. 

Ohi omette di presentare la dichiarazione è 
punito con l'ammenda da lire 2.000 a lire 
~00.000 7 senza :pre~iudi?rip delle ~ltre s~nzioni 

Art. 2. 

La dichiarazione deve indicare, per i singoli 
redditi, la specificazione delle fonti,_ l 'importo 
lordo, le spese detraibili e l'importo netto 
nonchè, agli effetti dell'imposta complemen
tare progressiva sul reddito complessivo, gli 
oneri deducibili e g~i altri titoli di detrazione 
previsti dalla legg,e ..relativa. 

Identico. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Ohi omette di presentare la diehiarazione 
è punito con· l'ammenda da lire 10.000 a 
lire 100.000, con la riduzione di un terzo per 
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previste, per le singole imposte, dalle disposi
zioni vigenti, nei casi di mancata e infedele 
dichiarazione in dipendenza di accertamento 
o rettifioa di ufficio. 

Art. 4. 

L 'azione della finanza per la rettifica dei 
redditi compresi nelle dichiarazioni presentate 
tempestivamente e, nei ·casi di mancata pre
sentazione della dichiarazione, di .. quelli · pre
cedentemente accertati, si prescrive col 31 di
cembre del terzo anno successivo a quello in 
cui la dichiarazione fu presentata o doveva 
essere presentata. 

L'azione della finanza per l'accertamento 
dei redditi non dichiarati dal contribuente, 
che non abbiano formato oggetto di prece
denti accertamenti, si prescrive col 31 dicembre 
del quarto anno successivo a quello in cui la 
dichia!azione doveva essere presentata. 

Art. 5. 

L'Ufficio distrettuale delle imposte dirette 
può trasmettere al contribuente, per lettera 
raccomandata, questionari relativi all'accer
tamento dei redditi, invitandolo a restituirli, 

. debitamente compilati e firmati, nel termine 
fissato. 

Òhi non restituisce in termine i questionari 
o li restituisce con risposte incomplete o non 
veritiere è punito con l'ammenda da lire 1.000 
a lire 100.000. 

TITOLO II. 

N orme relative alle imposte dirette. 

Art. 6. 

Le imprese soggette a registrazione ai sensi 
dell'articolo 2195 del codice civile, che non 
siano società od enti tassa bili in base a bilancio, 
possono chiedere che il loro reddito imponibile 
sia accertato in base ai .risultati delle scritture 
contabili. A tale fine, devono corredare la 
dichiarazione con la copia del bilancio e del 
conto dei profitti e delle perdite, con cui si 

N. 577-A- 4, 

i casi lievi ed il raddoppio per i casi gravi, 
senza pregiudizio delle altre sanzioni previste, 
per le singole imposte, dalle disposizioni vi
genti, nei casi di mancata e infedele dichlara
zione in dipendenza di accertamento o ret
tifica di ufficio. 

Art. 4. 

lJ 'azione della finanza per la rettifica dei 
redditi compresi nelle dichiàrazioni presentate 
tempestivamente e, nei casi di mancat'a pre
sentazione della dichiarazione, di quelli pre
cedentemente accertati. si prescrive col 31 di
cembre del secondo anno successivo a quello 
in cui la dichiarazione fu presentata o doveva 
essere . presentata. 

Identico. 

Art. 5. 

JJ'Ufficio distrettuale delle imposte dirette 
può trasmettere al contribuente, per lettera 
raccomandata, questionari relativi all'accer
tamento dei redditi, invitandolo a restituirli, 
debitamente compilati e firmati, nel termine 
non inferiore a 30 giorni. 

Chi non restituisce in termine i questionari 
o li restituisce con rispoEte jncomplete o non 
veritiere è punito con l'ammenda da lire 2.000 
a lire · 50.000. 

TITOLO ll. 

N orme relative alle imposte dirette. 

.Art. 6. · 

Identico. 
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chiude il loro inventario ai sensi dell'articolo 
2217 del codice civile. 

Per le imprese, che non hanno esercitato la 
facoltà prevista nel comma precedente . o che 
pur avendo esibito il bilancio e il conto dei 

·profitti e delle perdite, , risulti non abbiano 
tenuto le scritture contabili regolarmente e 
in mo-do idoneo per il controllo della veridieità 
della dichiarazione, gli Uffici delle imposte e 
gli organi giudicanti determinano l'imponibile 
in base alla situazione economica dell'azienda 
desunta dagli elementi e dati da 6ssi raccolti 
Nell'avviso di accertamento o in altri notifi
cati successivamente e nella decisione gli uffici 
delle imposte e, rispettivamente, gli organi 
giudicanti indicano i motivi per i quali non è 
stato ammesso l'accertamento in base alle 
scritture contabili e, jn ogni caso, gli elementi 
che sono serviti per la determinazione del 
reddito. · 

Art. 7. 

L'artioolo 6 del decreto legish;ttivo del 
Capo provviso!io dello Stato l sette·mbre 1947, 
n. 892, è sostituito dal seguente: · 

«L'Intendenza di finanza ha facoltà di 
attribuire la competenza ad eseguire l'accerta
mento, anzichè ali 'Ufficio delle imposte nel 
cui distretto si trova la sede legale della società 
od enpe, ovvero il domicilio fiscale dell'impren
ditore, all'Ufficio nel cui distretto si trova la 
sede amministrativa o lo stabilimento prin-
cipa~. -

« La facoltà di cui al comma precede:q. te 
è esercitata dal Ministero delle finanze se la 
sede amministrativa o lo stabilimento princi
pale si trovano nel distretto di uffici apparte
nenti a provincie diverse. 

«Le disposizioni precedenti hanno effetto, 
per le società ed enti tassabil~ in base a bilancio, 
dai bilanci chiusi posteriormente al 31 di
cembre 1946 e, per le altre società e per gli 
imprenditori individuali, dalle tassazioni rela
tive all'anno 1947, fermi restando, in ogni 
caso, gli accertamenti già divenuti definitivi ». 

Art .. 8. 

La valutazione delle materie prime e delle 
merci, ai fini della determinazione del reddito 

Senato della Repubblica - 577-A 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 
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imponibile; è fatta in base al minor prezzo 
tra quello di acquisto o di costo e quello de
sunto dall'anda:tnento del mercato alla chiu
sura dell'esercizio. 

Le disposizioni relative alla rivalutazione . 
per conguaglio monetario si applicano anche, 
fermi restando gli accertamenti divenuti defi
nitivi, alle materie prime e alle merci, in base 
ai valori e alle consistenze quantitative e 
qualitative risultanti dagli inventari, regolar
mente tenuti, dei singoli esercizi in cui si sono 
verificate le variazioni. Quando, peraltro, il 
valore · di inventario risulti maggiore del prezzo 
di acquisto o di costo, la rivalutazione per 
conguaglio monetario si calcola sulla base del 
detto prezzo. 

Art. 9. 

N el caso di realizzo, all'infuori della liquida
zione della impresa, della scorta di materie 
prime · e di merci in dispensa bile al normale 
funzionamento dell'azienda, si considera utile 
o perdita, ai fini tributari, nei riguardi dei 
contribuenti che lo abbiano domandato nella 
dichiarazione relativa al prfmo esercizio chiuso 
dopo l'entrata in vigore della presente legge, 
la differenza tra il ricavato del realizzo e il 
costo della ricos ti tuzione. 

La disposizione del comma precedente si 
applica anche se la ricostituzione avviene 
fuori dell'esercizio in cui si è verificato il 
realizzo, ma non oltre il terzo esercizio succes
siv·o, purchè l'importo del realizzo sia stato 
accau.ton a t o in un fondo spèciale al passi v o 
del bilancio , per essere destinato alla ricosti
tuzione ~ tessa. 

In questo caso, la differenza indicata nel 
primo comma si considera utile o perdita del
l'esercizio in cui avviene la ricostituzione. 

Gli acquisti successivi al realizzo si imputano 
alla ricostituzione della scorta indispensabile. 

· Quando il contribuente ha esercitato la 
facoltà prevista nel primo comma, la scorta 
indispensabile · è valutata, ai fini tributari, 
fuori del caso di realizzo, costantemente al 
prezzo di costo, salva la · rivalutazione · per 
conguaglio monetario. 

Le disposizioni relative alla rivalutazione 
per ·conguaglio monetario si applicano anche, 
fermi restando gli accertamenti divenuti defi
nitivi, alle materie prime e alle merci, in base 
ai valori e alle consistenze quantitative e 
qualitative risultanti dagli inventari, regolar
mente tenuti. Quando, peraltro, il valore · di 
inventario risulti maggiore del prezzo di acqui
sto o di costo, la rivalutazione per conguaglio 
monetario si calcola sulla base del detto prezzo. 

Nel caso di variazioni quantitative si con
sidera che il realizzo sia avvenuto anzitutto 
per le merci acquistate in momento più vicino 
alla data in cui il realizzo ha avuto luogo. 

Art. 9. 

Identico. 
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Art. 10. 

Agli effetti delle disposizioni contenute nel
l'articolo precedente, si considera scorta indi
spensabile al normale funzionamento dell'a
zienda la media delle consistenze di materie 
prime o merci risultanti dagli inventari di 
chiusura degli· esercizi 1937 e 1938. 

Il , contribuente e l'ufficio hanno la facoltà 
di dimostrare· che la consistenza della scorta 
indispensabile deve essere stabilita in misura 
maggiore o minore, in rapporto a situazioni 
contingenti verificatesi · negli esercizi presi 
come base' di commisurazione. 
· La consistenza della scorta indispensabile è 
ridotta o aumentata in corrispondenza di mo
dificazioni sopravvenute nella potenzialità pro
duttivao nelle esigenze tecniche dell'azienda. 

Per le impres~ che hanno iniziata la loro 
attività dopo il l 0 gennaio 1937, la consistenza 
della scorta indispensabile si determina, avendo 
riguardo a -quella delle aziende shnilari pree
sistenti. 

Art. 11. 

Qualora la scorta indispensabile al normale 
funzionamento dell'azienda; stabilita in con
formità dell'articolo 10, sia stata ridotta, per 
realizzo o perdita, nel periodo dal 1° gennaio 
1939 al 31 dicembre 19,!5 e sia stata ricostitui
ta successivamente a tale periodo e non oltre 
il 31 dicembre 1950, è consentito di valutare, 
ai fini della determinazione del reddito impo
nibile, la scorta ricostituita al prezzo ricavato 
dal realizzo, ovvero al valore che a ve va nel
l'inventario di apertura dell'esercizio nel quale 
fu perduta, operandosi, nell'un caso e nell'altro, 
la rivalutazione per conguaglio monetario del 
prezzo o valore sopra indicati. 

I..~a disposizione del comma precedente si 
applica a condizione che l'eventuale differenza 
tra il costo effettivo della ricostituzione ed 
il valore attribuito in inventario alla scorta 
ricostituita' sia dichiarata dal contribuenti 
entro il 31 marzo 1950, per i bilanci relativi 
agli esercizi chiusi prima dell'entrata in vigore 
della presente legge, e nel termine stabilito 
per le normali dichiarazioni, per i bilanci 
relativi agli esercizi successivi. 

La disposizione del l 0 comma si applica 
anche alle differenze già accerta te dali 'ufficio, 

Art. 10. 

Jde'fJ!tiCO. 

Art. 11. 

Qualora la scorta indispensabile al normale 
funzionamento dell'azienda, stabilita in con
formità dell'articolo 10, sia stata ridotta, per 
realiz7.o o perdita, nel periodo dal l 0 gennaio 
1939 al 31 dicembre 1945 e ·sia stata ricosti
tuita successivamente a tale periodO e non 
oltre il 31 dicembre 19.51, è consentito di valu
tare, ai fini della determinazione del reddito 
imponibile, la scorta ricost~tuit~ al prez7.o 
ricavato dal realizzo, ovvero al valore che aveva 
n eli 'inventari o di apertura dell 'eE.erci zio nel 
quale fu perduta, operandosi, nell'un caso e 
nell'altro, la · rivalutazione . per conguaglio 
monetario de l prez7.o o valore sopraindicati. 

La disposizione del comma pr~cedente si 
applica a condizione-- che l'eventuale diffe
renza tra il co&to effettivo della ricostituzione 
ed il valore attribuito in inventario alla scorta 
ricostituita sia dichiarata dal contribuente 
entro il 31 dicembre 1951, per i bilanci relativi 
agli esercizi chiusi prìma dell'entrata in vigore 
della presente legge, e nel termine stabilito 
per le normali dichiara,zioni, per i bilanci 
relativi agH esercizi successivi. 

La disposi~ione del l 0 comma si applica 
anche alle differenze già accertate dall'ufficio, 
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qualora la relativa tassazione venga, &u ri
chiesta del contribuente, definita entro il 
31 marzo 1950. · 

Art. 12. 

Il periodo di ammortamento dei nuovi 
impianti costruiti a decorrere dal l 0 gennaio 
1946, nonchè degli ampliamenti, delle trasfor-
mazioni e delle ricostruzioni di impianti esi- . 
stenti, effettuati a decorrere dalla stessa data, 
può; a richiesta del contribuente, essere ridotto 
di non oltre due quinti. L'ammontare delle 
quote di ammortamento relativo al minor 
periodo è computato, in aggiunta alle quote 
normali, nell'esercizio in cui è stata· sostenuta ; 
la spesa e nei tre esercizi successivi, in misura, 
peraltro, che, in ciascun esercizio, l'anticipato 
ammortamento non superi il 15 ,per cento 
della~ spesa. 

qualora la relativa .tassazione venga, su ri
chiesta del contribuente, definita entro quattro 
me3i dall'entrata in vigore della pre.sente legge. 

Art. 12. 

Identico. 

Il soggetto deve indicare nella dichiarazione Il Roggetto deve indicare nella dichiarazione 
le quote di ammortamento anticipato di cui le quote di ammortamento anticipato di cui 
chiede la detrazione dai redditi dichiarati. chiede la detrazione dai re<J.diti dichiarati. 
Per gli esercizi · chiusi prima dell'entrata in Per gli esercizi chiusj prima dell'entrata in 
vigore della pres·ente legge, la detrazione è vigore della presente legge la detrazione è 
ammessa per i redditi che vengano dichiarati ammessa per i -redditi che vengano dichiarati 
o definiti, a richiesta del contribuente, entro _ o definiti, a richiesta del contribuente, entro 
il 31 marzo 1950. · quattro mesi dall'entrata in vigore della pre-

Art. 13. 

Ferma restando la disposizione contenuta 
nell'articolo 5 del decreto· legislativo l 0 set
tembre 1947, n. 892, i contribuenti non tassati 
in base a bilancio, che, in conseguenza di 
infortuni tellurici od atmosferici, quali terre
moti, eruzioni, alluvioni, mareggiate, frane 
e simili, abbiano subìto una riduzione dei loro 
redditi di categoria B e 0/1 in misura supe
riore al 50 per cento, possono chiedere, entro 
tre mesi dalla data dell'even,to, la revisione 
dei redditi stessi con effetto dalla data suddetta. 

Art. 14. 

La revisione del reddito effettuata a mente 
dell'articolo precedente ha efficacia per l 'im
posta di ricchezza mobile; per l'imposta com
plementare; per l'imposta c?munale sulle in
dustrie, commerci, arti e professioni; per l'addi
zionale provinciale, e per ogni altra imposta 
o contribuzione applicata sugli stessi redditi 
da qualsiasi altro ente impositore.' 

sente legge. 

Art. 13. 

Soppresso. 

Art. 14. 

Soppresso. 
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Art. 15. 

:. _ DaL1° ge.11naio 1950_, ì redditi di categoria B 
e 0/1 accertati al nome .di persone fisiche sono 
soggetti all'impo~tà di ricchezza mobile per 
la parte eccedente nell'anno l'importo netto 
di lire 120.000. 

Dal Jo gennaio 1951, tale importo viene 
elevato a lire 240.000. , 

Se il soggetto ha redditi classificati in cate
gorie diverse, la detrazione prevista nel comma 
precedente è concessa una volta sola, venendo 
imputata prima ai redditi di categoria 0/2, 
poi a quelli di categoria 0/1 e, da ultimo, ~ 
quelli di categoria B. 

- Art. 16. 

; A decorrere dal l 0 gennaio 1950, il reddito . 
-complessivo è assoggettato all'imposta com- · 
·plementare progressiva sul reddito per la 
parte eccedéute le 240.000 lire. . 

Con la stessa decorrenza, è ammesso, per 
ciascun componente la famiglia, una detra
zione fissa dal reddito complessivo annuo del 

_contribuente di . lire 36.000, in sostituzione 
delle detrazioni previste dall'articolo 2 del 
decreto legislativo 27 giugno 1946, n. 87. 

A ·formare il reddito -complessivo i redditi 
di ricchezza m o bile concorrono per il loro 
ammontare effettivo, quale risulta prima che 
siano operate le detrazioni disposte dall'arti
colo precedente. 

Art. 17. 

L'accertamento _ai fini dell'imposta com
plementare progressiva è di competenza del
l'Ufficio distrettuale nella cui circoscrizione il 
contribuente ha il suo domicilio fiscale. 

Art. 15. · 

Dal l o gennaio 1951, i redditi di categoria B 
_ e O / l accertati al nome di persone fisiche sono 
soggetti alPimpostà di ricchezza mobile per 
la, parte eccedente nell'anno l 'importo netto 
di lire 2 -4- 0.000. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 15 bis. 

A decorrere dal 1° gennaio 1951 l'imposta 
speciale prevista dall'articolo 1, terzo comma, 
del decreto legge 19 ottobre 1944, n. 384, ·è 
soppressa. 

Art. 16. 
l 

A deeorrere dal l 0 gennaio l 950, il reddito 
complessivo è assoggettato all'imposta com
plementare progr~ssiva &ul . reddito per la 
parte eccedente le 210.000 lire. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

-
Art. 18. Art. 18. 

A partire dal 1o gennaio 1950, l'imposta .A .. partire dal l 0 gennaio 1950, l'imro~ta 
c_omplementare progressiva è applicata sul . ·complementare pr-ogressiva è applicata E>ul 
reddito imponibile, al netto delle quote di reddito imponibile, al netto delle quote di 
tletrazione per carichi di famiglia, con aliquote detrazione per carichi di famiglia, con aliquote 
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progressive funzionanti in modo che-al. reddito 
imponibile di lire 240.000 od interiore corri
sponda l'aliquota del 2 per cento; 

al reddito di L. 1.000.000 corrisponda 
l'a liquota del 3,83 per cento; 

al reddito di L. 5.000.000 corrisponda 
l'a liquota del 7,93 per cento; 

al redditp di L. 10.000.000 corrispon~a 
l'aliquota del 10,94 per cento; 

al reddito di L . . 5Ò.OOO.OOO corrispònda 
l'aliquota del 22 ,77 per cento; 

al reddito di L. 100.000.000 corrisponda 
l'aliquota del 31,22 per cento; 

al reddito di L. 200.000.000 corrisponda 
l aliquota del 42,82 per cento; 

al reddito di L. 300.000.000 corrisponda 
l'aliquota del 51,51 per cento; 

al reddito di L. 400.000 .. 000 corrisponda 
l'aliquota del 58,71 per cento; 

al reddito di L. 500.000.000 ed oltre 
corrisponda l'aliquot a del 65,00 per cento. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
promosso dal Ministro per le finanze, sarà 
pubblicata una tabella contenente le aliquote 
~pplicabili sui r~dditi intermedi e recante la 
indicazione delle varie cifre di reddito arro
tondate, delle rispettive aliquote e dell'imposta 
corrispondente. 

progressive funzionanti in modo che al. red
dito imponibile di lire 24.0.000 od inferiore, 
corrisponda l 'aliquota del 2 per cento . ed, ai 
redditi superiori l 'aliquota secondo la· segUente 
progressione: 

Redd .to Al: quota 
imponibile percentuale . 

. 240.000 2-
. 500.000 2,50 

1.000.000 3,17 
2.000.000 4,12 
3.000.000 4,75 
4.000.000 5,50 
5.000.000 6-
6.000.000 6,49 
7.000.000 6,93 
8.000.000 7,35 
9.000.000 7,74 

10.000.000 8,11 
20.000.000 11,08 
30.000.000 13,34 
40.000.000 15,25 
50.000.000 16,92 
70.000.000 19,81 
90.000.000 22,29 

100.000.000 23,43 
150.000.000 28,37 
200.000.000 32,49 
250.000.000 36,10 
300 .. 000.000 39,34 
400.000.0()0 . . 45,04 
500.000.000 . . . 50-· 

Identico. 

TITOLO III. TITOLO III. 

N orme s-ulla riscossione delle imposte dirette. N orme s1tlla riscoss·ione delle imposte dirette. 

Art. 19. Art. 19. 

Le imposte dirette, accertate, in confronto Identico. 
dei contribuenti non tassati in base a bilancio, 
sui redditi conseguiti in ciascun anno, sono 
dovute per l'esercizio finanziario avente inizio 
dal 1 o luglio dell'anno successivo. 
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.Anche le imposte accertate in confronto 
delle società ed enti tassati in base a bilancio 
sono dovute per esercizio finanziario, consi
derandosi bilancio di competenza di ciascun 
esercizio finanziario quello chiuso nel corso 
dell'esercizio stesso. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a partire dall'esercizio finanziario 
1951-~2. 

Art. 20. 

Le imposte provvisoriamente liquidate, a 
carico dei contribuenti non tassati in base a 
bilancio, sui redditi annualmente dichiarati 
sono iscritte nei ruoli principali dell'esercizio 
finanziario cui si riferiscono e sono riscosse 
nelle sei rate bimestr-ali comprese nell'esercizio 
stesso. Le imposte comunque e da chiunque 
dovute per esercizi anteriori a quello di com
petenza sono iscritte nei ruoli suppletivi di 
prima serie, con scadenze bimestrali coinci
denti con quelle dei ruoli principali, od in 
ruoli aup:pletivi di seconda serie, con scadenza 
della prima rata al1 O febbraio di ciascun anno. 
È data facoltà al Ministero delle finanze di 
disporre, con proprio d.ecreto, da pu b blicarsi 
nella Gazzetta .: Ufficiale della Repubblica, che 
l'emissione dei ruoli delle imposte dirette abbia 
luogo a periodi successivi, con la riscossione 
in sei rate a partire da quella di più prossima 
scadenza. 

Rimane ferma la facoltà dell'Intendente 
di finanza di autorizzare, a mente della dispo
sizione contenuta nell'articolo 24 del testo 
unico approvato con regio decreto 17 ottobre 
1922, n. 1401, modificato dall'articolo 2 del 
regio decreto-legge 7 dicembre 1933, n~ 1762, 
l'emissione di ruoli straordinari, riscuotibili 
in sei rate, con inizio da quella di più prossima 
scadenza. 

.Art. 21. 

Nel caso in cui Aziende appartenenti ad 
imprenditori individuali o costituite in società 
di tipo diverso da quello per azioni, in acco
mandita per azioni, o a responsabilità limitata 
siano ·comunque conferite in una società tas
sa bile in base a · bilancio, la società in cui è . 
avvenuto il conferimento è iscritta a ruolo, in 
via provvisoria, anche per l'imponibile iscritto 

Identico~ 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a partire d~ll'esercizio finanziario 
1952-53. 

Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 
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o iscrivibile, a carico dell'azienda conferita, 
per l'esercizio in cui il conferimento ha avuto 
luogo, fino a quando no:ri si siano verificate 
le condizioni per una iscrizione in dipendenza 
di accertamento in base a bilanci che comprenda. 
anche il reddito dell'azienda conferita, salvo 
conguaglio tra l'una e l'altra iscrizione. 

La stessa disposizione si applica in caso di 
·concentrazione, limitata.mente all'imponibile 
c_orrispondente all'azienda concentrata, di cui 
sia stato effettuato lo sgravio a favore del 
titolare dell'azienda stessa. 

.Art. 22. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
promosso dal Ministro per le finanze, saranno 
emanate le norme necessar~e per la prima 
applicazione del sistema di riscossione previsto · 
negli articoli 19 e 20. 

TITOLO IV. 

Rilevamento fiscale straordinario. 

.Art. 23: 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a di
sporre entro Panno 1951 un rilevamento fiscale 
straordinario per l'identificazione dei contri
buenti e dei cespiti produttori di redditi as
soggettabili ad in1posizione diretta. 

.Art. 24. 

Con decreti del Ministro per le finanze, da 
pubblicarsi nella G11zzetta Ufficiale della Repub
blica2 sono approvati i modelli delle schede di 
rilevamento e sono stabiliti i termini e le mo
dalità per la consegna ed il ritiro delle schede 
stesse e per la loro compilazione da parte dei 
soggetti tenuti a rispondervi. 

Il Ministro delle finanze, con deéreto da 
emanarsi a norma del comma precedente, può 
stabilire, fissandone le modalità, che i sog
getti tenuti a presentare la dichiarazione ai 
sensi dell'articolo 1 assolvano per la prìma 
volta tale obbligo contemporaneamente alla 
presentazione della scheda di rilevamento .. 

.Art. 22 . 

Identico. 

T.ITOLO lV. 

Rile'vo.mento fiscale straordinario. 

.Art. 23 . 

Il Ministro delle finanze . è autorizzato a 
disporre entro l'anno 1952 un rilevamento 
fiscale straordinario per l 'identificazione dei 
contribuenti. e dei cespiti produttori di reddite 
assoggetta.bili ad imposizione diretta. 

.Art. 24 • 

ldentico. 

Soppres?Jo. 
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Art. 25. 

Possono essere assoggettati al rilevamento 
fiscale le persone fisiche e giuridiche, pubbli
che o private, le società di qualsiasi tipo, le 
associazioni in partecipazione, nonchè le asso
ciazioni e gli enti di fatto. 

Il rilevamento può riguardare, secondo le in
dicazioni della scheda, l'attività esercitata: 
agricola, commerciale, industriale, professio
nale, di lavoro dipendente; i redditi di qualsiasi 
natura, anche se non assogg~ttati ad imposta, 
ed i cespiti patrimonìali posseduti. 

Art. 26. 

L'intestazione della scheda è · fatta, per le . 
persone fisiche, dai Comuni e, per gli altr1 
soggetti, dagli Uffici distrettuali delle imposte 
·dirette, in colla,borazione con le Camere di com- . 
mercio per gli esercenti un 'attività commer
ciale od industriale . 

Le schede di rilevamento sono consegnate c · 
ritirate, a cura dei Comuni, alla residenza o 
alla sede dell'intestatario. · 

I soggetti di rilevamento, ove non abbiano ' 
ricevut·o la scheda nella loro 'residenza, sono 
tenuti , a richiederla . al Comune, ed, o ve la · 
scheda ricevuta non sia stata ritirata, a ricon
segnarla al Comune stesso . 

. Art. 27. 

Per la compilazione della scheda, non può 
essere assegnato un termine minore di 15 giorni 
dalla consegna. Il termine minimo è elevato 
a 30 giorni per coloro i quali, al momento del 
recapito della scheda alla loro residenza, si 
trova.no ali 'estero, nonchè per coloro che, 
non avendo ricevuto la scheda prima della 
chiusura dell'operazione, si trovano all'estero 
al momento di tale chiusura. 

.Art. 28. 

La scheda contiene l'asseverazione delle di
chiarazioni in essa contenute, sottoscritta · dal
l'intestatario. Se questo è nella impossibilità 
di sottoscrivere, la sottoscrizione è fatta dal 
compilatore, che deV'e essere persona fornita di 
capacità giuridica. Il compilatore indica il mo
tivo d eU 'impedimento della sottoscrizione da 

Art. 25. 

Il rilevamento fiscale comprenderà le per
sone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, 
le società di qltalsiasi tipo, le associazioni in 
partecipazione, nonchè le associazioni e gli 
enti di fatto. 

Identico. 

. A1L 26 

Identico. 

Àl't. 27. 

Per la compilaz_ione della scheda, non può 
e~sere assegnato un termine minore di 20 giorni 
dalla con&egna.. Il termine minimo è elevato 
a 40 giorni per coloro i quali, al m.omento del 
recapito della scheda alla loro residenza, si 
trovano all'e::,tero, nonchè per coloro · che, 

· non avtndo ricevuto la scheda prima della 
. chiusura dell'operazione, si trovano all'estero 

al momento di tale chiusura. 

Art. 28 . 

La scheda contiene l'asseverazione delle 
dichiaraiioni in essa contenute, sottoscritta 
dall'intcstatario o da chi legalmente lo rap
presenta. Se questo è nella impossibilità d i 
sottoscrivure, la · ~ottoscrizione è fatta da un 
compilatore, che deve essere p~rsona fornita 
di capacità giuridica; ~uesto deve indicare 
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parte dell'intestatario della scheda, ed atte- l il motivo dell'impedimento della sottoscri
sta, sotto la propria responsabilità, che le di- zione da parte dell'intestatario della scheda, 
chiarazioni scritte nella scheda corrispondono ed attesta, sotto la propria responsabHità., che 
a quelle espresse dall'intestatario. le dichiarazioni scritte nella scheda corri

È in facoltà dei Comuni e degli Uffici distret
tuali delle imposte dirette di richiedere la pre
sentazione personale dello intestatario, che 
non abbia potuto sottoscrivere, e di raccogliere 
direttamente la dichiarazione . 

.Art. 29. 

I Comuni, prima di inviare ai competenti 
Uffici distrettuali delle imposte dirette le sche
de da essi ritirate, controllano i dati anagra
fici esposti nelle schede stesse ed indicano l'am
montare del reddito complessivo accertato, ai 
fini dell'imposta di famiglia, in confronto di 
ciascun soggetto compreso nella scheda. 

Art. 30. 

I pubblici ufficiali . e tutte le altre persone 
incaricate del rilevamento fiscale hanno il do
vere di osservare il segreto su ogni notizia di 
cui vengono ·a conoscenza in dipendenza del
l 'esercizio delle loro funzioni. 

In caso di violazione di tale dovere si applica 
l 'articolo 326 del' codice -penale. 

Art . 31. 

Chi rifiuta di ricevere la scheda o di riconse
gnarla, o la riconsegna senza alcuna indicazio
ne, o rifiuta di presentare l'asseverazione delle 
dichiarazioni è punito con la reclusione fino 
ad un mese e con la multa fino a lire 100.000. 

Chi riconsegna la scheda con risposte delibe
ratamente incomplete o false alle richieste con
cernenti le generalità e la residenza del dichia
rante, l'attività .esercitata e i cespiti posseduti 
è punito con la reclusione sino ad un mese e 
con la multa sino a lire 200.000, senza pregiu
dizio delle sanzioni applicabili per la eventuale 
omissione o infedeltà delle dichiarazioni pre
scritte ai fini delle singole imposte. 

Chi o'mette dì richiedere la scheda o di ricon
segnarla nei casi previsti dall'ultimo comma 
dell'articolo 26 è punito con l'arresto fino a 
15 giorni o .con l'ammenda fino a lire 50.000. 

spondono a quellt3 espresse dall 'intesta,tario. 
Identico. 

Art. 29. 

Identico. 

Art. 30. 

Identico. 

Art. 31. 

Ohi rifiuta di ricevere la scheda o di ricon
segnarla, o la riconsegna senza a l cuna indi
cazione, o rifiuta di presentare l'assev~raziont: 

delle dichiarazioni è punito con la reclusione 
fino a due mesi e con la multa fino a lire 100.000. 

Ohi riconsegna la scheda con risposte incom
plete o false alle richies.te concernenti le gene
ralità e la residenza del dichiarante, l 'attività 
esercitata, i redditi .e ,· i 'ce~piti · posseduti è 
punito con la reclusione sino ad un mese e 
còn la multa sino a lire 200.000, senza pregiu
dizio delle sanzioni applicabili per la eventual~ 
omissione -o infedeltà delle . dichiarazioni pTe
scritte ai fini . delle . singole impo~te. 

Identico. 
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A.Ft. 32. 

. Chiunque con qualsiasi mezzo promuove ed 
organizza accordi od intese dirette a impedire 
o turbare le · operazioni del rilevamento, ovvero 
pubblicamente istiga coloro che vi sono tenuti 
a non rispondere al rilevamento o a fare dichia
razioni non vere, è punito con la reclusione da 
sei mesi a due anni e con la multa da lire 50.000 
a lire 500.000. 

L'istigazione si éonsidera commessa pubbli
camente quando ricorre uno dei c~si indicati 
nei numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 2'66 del codice 
penale. 

Quando l'accordo è promosso o l'istigazione 
· è compiuta a mezzo della stampa periodica, la 
reclusione è da nove mesi a tre anni e la multa 
da lire 100.000 a un milione. 

Il minimo delle pene previste nei comma pre
cedenti è raddoppiato quando l'accordo o la 
istigazione abbiano conseguito l'effetto. 

Nell'ipotesi prevista nel primo comma può 
essere inflitta soltanto la pena pecuniaria 
quando il fatto rivestà carattere di minima 
gravità. 

.Art. 33. 

Chiunque, al di fuori dei casi previsti dal
l'articolo precedente, in qualsiasi modo impe
disce o turba lo svolgimento delle operazioni 
di rilevamento è punito con la reclusione da 
un mese ad un anno e con la multa da lire 20.000 
a 200.000. 

Se il fatto è commesso con abuso dei poteri 
o ·con violazione dei doveri inerenti 'ad una 
pubblica funzione o ad un pubblico servizio-, 
la pena è della reclusione da sei mesi a due 
anni e della multa da lire 25.000 a lire 250.000. 

TITOLO V. 

N orme per agevolare la sistemazione di determi
nate sit·nazioni trib1ttarie. 

.Art. 34 . . 
l 

·r contr.ibuenti hanno la facoltà di dichia-
rare, entro il 31 marzo 1950, agli effetti delle 
imposte ordinarie e straordinarie, i redditi 
conseguiti nel1948 e negli anni precedenti, dei 
quali sia stata o'messa la dichiarazione, e di 

.Art. 32. 

Chiunque con qualsiasi ·mezzo promuove ed 
·organizza accordi od intese dirette a impedire 
o turbare le operazioni del rilevamento, ovvero 
istiga coloro che vi sono tenuti a non rispon
dere al rilevamento o a fare dichiarazioni non 
vere, è .punito con la reclusione da sei mesi a 
due anni e con la multa da lire 50.000 a lire 
500.000. 

Soppres·so. 

Identico 

IdenHco. 

Identico. 

Art. 33: 

Identico. 

TITOLO V. 

N orme per agevolare la sistemazione di deter.mi
nate 8it1tazioni trib1ttaTie. 

Art. 34 . 

I contribuenti hanno la facoltà di dichia
rare, entro quattro mesi dall'~ntrata in vigore 
della presente legge, agli effetti delle imposte 
ordinarie e straordinarie, i redditi conseguiti 
nel 1949 e negl( anni precedenti, dei quali, 
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rettificare in aumento quelli dichiarati o confer- il 
• l 

mati col silenzio, andando esenti da ogni pe- ; 
nalità per omessa o infedele dichiarazione. i 

Quando il contribuente si sia avvalso della 1 

facoltà prevista nel comma precedente, la , 
rettifica dell'Ufficio ha effetto limitatamente ' 
alla eventuale eccedenza . sull'imponibile di
chiarato, maggiorato del cinquanta per cento. 
Questa maggiorazione nori può, n~l caso di ret
tifica in aumento dei redditi dichiarati o con
fermati col silenzio, superare l'aumento del
l'imponibile risultante ·dalla rettifica del' · con
tribuente. 
.. Le disposizioni del presente articolo si appli
cano anche ai contribuenti ai quali sia stato 
già notificato l'accertamento o la rettifica di 
ufficio, a condizione che ·la tassazione si'a defi
nita, su richiesta. del contribuente, entro il 
termine indicato nel primo comma. 

Art. 35. 

Il nuovo o maggior carico d'imposta risul
tante dalle dichiarazioni presentate a mente 
del primo comma dell'articolo prec6dente per le 
annualità arretrate , è iscritto provvisoria
mente in ruoli riscuotibili in 18 rate bimestrali 
uguali, a partire da quella scad6nte H 10 ago
sto 1950, salvo il disposto del . secondo comma 
dell'articolo . 20. 

Il termine per ricorrere contro l'iscrizione 
nei ·ruoli indicati nel comma -precede.nte de
corre . dal giorn~ della notifica ·della cartella 
esattoriale . 

La rateazione prevista nel primo comma è 
accordata anche .per il maggior carico d'impo
sta risultan·t e dagli accertamenti definiti ai 
sensi dell'ultimo comma dell'articolo prece
dente . 

Art. 36. 

I contribuenti che , entro quattro mesi dalla 
data di ent rata in vigore della presente legge , · 
adempiano alle operazioni e formalità prescritte 
dalle leggi sulle t asse e imposte indirette sugli 
affari e paghino i tributi, compreso il comple
mento d'impost a c gli accessori dovuti sui 
maggiori ·valori, sono esonera,ti dal pagament o 
delle sopratasse e pene pecuniarie comminate 
per le infrazioni a lle leggi medesime. 

sia st at a omessa la dichiarazione, e di rettifi
care in aument o fl1lelli dichiarati ·O confermati 
col silenzio, and~ndo . èsenti da ogni penalità 
per omessa o infedele ·dir biarazione. 

I dentico. 

Idenhco. 

·Art. 35. 

Il nuovo o maggior carico d 'imposta ris ul
t ante dalle dichiarazioni presentat e a mente 
del primo comn1a dell'aTticolo precedente per 
le annua,lità arretrate, è iscritto provviEoria
mente in ruoli riscuotibili in 18. r a,t e bime
strali uguali, a partire da quella sca ente il 
10 febbraio 1951 ~ salvo il clisposto del f-econd o 
comrna dell 'aTticolo 20 . 

Identico. 

Identioo. 

Art. 36. 
I dentico . 
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Nei casi previsti dall'articolo 110 del regio 
decréto 30 dicembre 1923, n. 3269, la ridu
zione delle imposte ordinarie, che sarebbe spet
tata se gli atti e contratti fossero stati sotto
posti a . registrazione nel termine di legge, è 
limitata ai tre quarti. 

Le disposizioni del presente àrticolo hanno 
efficacia per i fatti commessi a tutto il31 mag
gio 1949. 

Art. 37. 

È data facoltà ai contribuenti di dichiarare 
all'Ufficio del registro del luogo dove hanno 
la residenza o la sede, entro quattro mesi 
dall'~ntrata in vigore della presente legge, 
l'ammontare complessivo delle entrate perce
pite fino al 31 maggio 1949 e non assoggettate 
all'imposta generale sull'entrata e di pagare 
nel termine medesimo la detta imposta in esen
zione da ogni penalità. 

Il pagamento dell'imposta in .tal modo ef
tuato libera il contribuente entro i limiti del
r;:tvve~uta dichiara~one. 

Art. 36 bis. 

I contribuenti che entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore . della presente legge 
paghino le imposte di fabbricazione ed era
riali di consumo dovute e per qualsiasi motivo 
non versate tempestivamente, sono esonerati 
dal pa:gamento della indennità di mora e delle 
pene pecuniarie in cui siano incorsi 3tnterior
mente al 31 maggio 1949. 

Le pene pecuniarie contemplate dal pre
sente articolo sono soltanto quelle classificate 
tali dalla legge 7 gennaio 1929, n. 4. 

È data facoltà ai contribuenti di definire 
a tutti gli effetti le contestazioni pendenti 
pres·so le dogane per irregolarità riscontrate 
nella importazione o destinazione dei pacchi
dona ed alimentari, introdotti in esenzione 
doganale, ai sensi dei decreti legislativi 26 ot
tobre ·1947, n. 1589 e 11 aprile 1948, n. 462, 
abrogati dalla legge 3 agosto 1949, n. 622, 
mediante pagamento, entro quattro mesi dal
l'entrata in vigore della presente legge, della 
ammenda di lire 100 -per ogni pacco irregolar
mente importato o distribuito, semprechè 
sussista lo scopo assistenziale dell'operazione 
e sia da escludersi qualsiasi forma di specula
zione. 

Art. 37. 

Identico. 
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Art. 38. 
. . , . 

Le pene pecuniarie e le sopratasse previste 
dagli articoli 12 della legge 12 giugno 1930, 
n. 7 42, e 13 del decreto legislativo luogote
nenziale 19 ottobre 1944, n. 348, e relative 
modificazioni e aggiunte, applicabìli in dipen
denza di decisioni delle Commissioni ammini
strative per infrazioni commesse a tutto il31 di
cembre 1947, non sono dovute qualora il con
tribuente effettui il pagamento del comple
mento di imposta sul maggior imponibile ·anche 
oltre il termine stabilito nel primo comma del
l'~rticolo 37, ma entro trenta giorni a decorrere 
dalla data nella quale sarà notificata la deci- . 
sione. 

I contr~buenti, che per le infrazioni consi
derate nel comma precedente e a seguito di de
cisioni notificate _dopo il 31 ottobre 1948, ab.:. 
biano, alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, pagato, insieme col complemento 
dì imposta, anche le pene pecuniarie e sopra
tasse resesi applicabili, possono chiederne la 
restituzione con domanda da presentare non 
oltre trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 39. 

Le dichiarazioni previste dal decreto legi
slativo 11 ottobre 1947, n. 1131, possono essere 
presentate o rettificate dal contribuente entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, senza incorrere in penalità. 

L'importo delle rate già scadute, corrispon
denti ai valori dichiarati ai sensi del comma 
precedente, è iscritto, con Ùna maggiorazione 
del 2 per cento, in un ruolo straordinario 
pagabile in unica soluzione. 

Art. 40. 

Il contribuente che, entro q~attro mesi 
dalla data di. e:r;ttrata in vigore della presente 
legge, accetta o concorda gli accertamenti o le 
rettifiche notificati dall'Amministrazione pri
ma di detta data agli effetti delle imposte 
straordinarie sul patrimonio, è · tenuto al pa
gamento Q.elle penalità previste per la ina
dempienza nelle quali è · incorso, ridotte ad 
un quinto. Per il pagamento delle rate scadute 
si applicano le dispo~i~oni · del secondo comma 
dell'articolo precedente. 

Identico. 

I de'f),tico. 

· Ide·ntico. 
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Art. 38. 

Art. 39. 

Art 40. 



Le agevolazioni tributarie in favore degli 
atti di fusione di società e delle concentrazioni 
di · aziende sociali, nonchè degli aumenti di 
capitale previsti dagli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1057, 
continuano ad applicarsi anche alle fusioni e 
concentrazioni deliberate dal 13 agosto 1949, 
fino ad un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge . 

Le società che partecipano alla fus.ione, 
quelle che vengono incorporate, nonchè quelle 
apportanti, nel caso di ·concentrazione, devono 
risultare regolarmente costituite alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

L'imposta. fissa è dovuta nella misura pre
vista dall'articolo l della legge 15 febbraio 
1949, n. 33. 

Art. 42. 

Sertat.o· della Rcp_ubblica· 577·-A 

Identico. 

Le . agevolazioni di cui sopra competono 
: anche nel caso di concentrazioni effettuate da 
j parte di enti pubblici con Eocittà per azioni 
: o. viceversa. 

.Art. 42. 

Le società non regolarrnènte costituite, esi- ' Le società non regolarmente costituite, esi
stenti anteriormente alla data di pubblicazione : stenti anteriormente alla data di pubblica 
della presente legge , potranno regolarizz~r~i, : zione della presente legge, potranno regolariz
entro il 31 marzo 1950, con atto assoggettato : zarsi, entro quattro mesi dall'entrata in vigore 
·a registrazione entro lo stEsso termine, col : della presente legge, con atto assç>ggettato 
pagamento della normale imposta di registro, i a registrazione entro lo stesso termine. col 

l • . . 

di cui a ll'articolo 81 della tariffa, allegato ·A i pagamento della normald imposta di registro, 
alla legge del registro e successive modifica- \ di cui all'articolo 81 della tariffa, allegato .A 
zioni, e della normale imposta ipotecaria ri- ; alla legge del registro e successive modifica
dotta a metà, da applicarsi snll'attivo l~rdo · zioni, e 4ella normale imposta ipotecaria ri
esistente al momento in cui la so città si re go- ·dotta a metà, da . applicarsi sull'attivo lordo 
larizza . esistente al momento in cui la società si re-

L'esistenza di società noh regolare alla data 
di pubblicazione della presente l~ggé; \ ·.ueve 

essere provata mediante certificato atteistante 
la iscrizione della socibtà di fatto sul registro 
delle imprese , ovvero mediante certificato 
dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette , 
att·3stante l'iscrizione della socktà di fatto, 
èon1e tale , nel ruolo dei contribuenti. 

Qualora le società commerciali già regolar
mente costituite , per le quali, alla data di en
trata in vigore della presente legge, sia scaduto 

golarizza. 
T.J 'esistenza di ·società, non regolare alla data 

di pubblicazione della presente legge deve 
. essere provata mediante certificato attestante 
: la iscrizione della società di fatto sul registro 
delle Camère di commercio, ov-vero mediante 

: certifi~1to d~ll'Ufficio distrettuale delle impo-
ste dirette, . attestante l'iscrizione della società 

: di fatto, come tale, nel ruolo dei contribuenti. 
· Qualora le società commerciali già rego
, larmente costituite, per le quali, alla data di 
' entrata in vigore della presente legge, sia, sca-
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il termine fissato dall'atto costitutivo o dallo 
statuto, deliberino entro il 31 marzo 1950 
un nuovo termine alla loro durata, è dovuta la 
imposta proporzionale di registro di lire una 
per ogni cento lire di capitale versato o sotto
scritto. 

. TITOLO VI. 

Disposizioni relative alla . finanza locale. 

Art. 43. 

. A decorrere dall 0 gennaio 1950 è abrogato il 
decreto legislativo 27 giugno 1946, n. 97. 

Con la medesima deèorrenza la facoltà di 
aumentare i tributi di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 332 della legge comunale e p:ro
vinciale 3 marzo 1934, n. 383, sostituito dal
l'articolo 25 del decreto 'legislativo 29 niarzo 
194 7, n. 177, con le aggiunte di cui all'arti
colo ' l8 del decreto legislativo 26 marzo 1948, 
n. 261, non può essere esercitata per l'imposta 
di famiglia e per quella comunale sulle indu
strie, commerci, arti e professioni. 

Pure a decorrere dal l 0 gennaio 1950, la 
facoltà di cui all'articolo 336 della legge comu
nale e pròvinciale , sostituito dall'articolo 21 del 
decreto legislativo 26 marzo 1948, n. 261, non 
può essere esercitata per l'addizionale provin
ciale · all'imposta comunale sulle industrie, 
commerci, arti e professioni. 

Art. 44. 

La graduazione dei redditi imponibili a sensi 
dell'articolo 1Ì8 del regio decreto 14 settembre 
1931, n. 1175, deve avvenire in modo che l'ali
quota massima si applichi ai red~iti noti infe
riori a lire 5 milioni. 

Art. 45. 

L 'imposta straordinaria personale sulle spese 
non necessarie, istituita con decreto legislativo 
27 maggio 1946, n. 598, -cessa di avere appli
cazione con l'anno 1949. 

duto il termine fissato dall'atto costitutivo 
o dallo statuto, deliberino entro quattro mesi 
dall'entrata in vigo.re , della presente legge, 
un nuovo termine alla loro durata, è dovuta 
l'imposta proporzionale di registro di lire 
una per ogni cento lire di capitàle versato o 
sottoscritto . 

TITOLO VI. 

Dispo.~izioni relative ·alla finanza loctlle. 

.Art. 43 . 

Identico. 

.Art. 44. 

ldentir.o. 

Art. 45 .. 

Identico. 
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TITOLO VII. 

Disposizioni transitorie. 

.Art. 46. 

Nella compilazione dei ruoli d6ll'imposta di 
ricchuzza mobile sui redditi di Cat. B. e 
C /1 p0r l'anno 1950 l'ufficio è autorizzato a 
maggiorare di una somma non superiore a lire 
120.000 i rvdditi comunque divenuti iscrivi
bili a ruolo prima d0ll'entrata in vigore ddla 
prvsonte kgge . 

Il soggutto può ricorrere contro la maggio
razione entro trenta giorni dalla notificazionE; 
della cartella esattoriale . P ur i redditi per cui 
pende contcsta,zione davanti allo Commissioni 
di merito, il ricorso è proposto in via inciden.:. 
tale ed ~ deciso con il ricorso principale. 

Le Comm~ssioni, su richksta anche verbale 
dell'Ufficio, possono aumentare di un importo 
non superiore a lire 120.000 i redditi tassa
bili per l'anno 1950 pur i quali penda contesta
zione in suguito ad avviso di accertamento o di 
rettifica notificato prima dcJrentrata in vigore 
della presente legge. 

.Art. 47. 

L 'azione de_lla finanza per la ret~ifica o per 
l'accertamento, ai fini delle imposte dirette 
ordinarie, dei redditi conseguiti negli anni dal 
1946 all948 si presc:r:_ive con il 30 giugno 1951. 

Entro lo stesso termine si prescrive l'azione 
della finanza per ia rettifica déi redditi com
presi nelle dichiarazioni presentate a mente del 
primo comma dell'articolo 34. 

.Art. 48. 

I_ja facoltà dei contribuenti di dichiarare ai 
fini del primo comma· dell'articolo 34 i redditi 
conseguiti nel 1948 e negli _ anni pre~ede~ti · 
non preclude l'accertamento da parte -dell'uffi
cio anche pri~a della scadenza del termine ivi 
stabilito Rer la presentazione delle dichiara
zioni. 

TITOLO Vll. 

Disposizioni transitorie _ 

.Art. 46. 

Soppresso. 

.Art. 47 . 

L 'azione della finanza per la rettifica o p~r 
1 'accertamento, ai fini delle jmposte dirette 
ordinarie, dei redditi conseguiti negli anni 
194 7 e s ~guenti si prescrive trascorsi i ter
mini indicati nell'articolo 4. In nessun caso, 
però, detto termine di prescrizione potrà sca
dere prima del 31 dicembre -1951. 

Identico. 

.Art. 48. (l) 

Identico. 

, (l) F·ar precedere questo articolo all'articolo 47. 




